
      SBULLONIAMOCI!  
 
LA BATTAGLA QUOTIDIANA DEL PIZZI PER I DIRITTI DI TUTTI  
 
Il 21 marzo il Dirigente Scolastico, prof.Enrico Carafa e la Referente di Istituto per il Bullismo, la 
prof.ssa Iole Esposito, con i rappresentanti di classe dell’Istituto e una componente di docenti, tra 
cui alcuni membri del Gruppo operativo (i proff. Anna Giacobone, Floriana Ricci, Carlo Formisano, 
Antonella Ricciardi, Antonio Picciola, Annamaria Califano), hanno ospitato in Aula Magna, il 
Comandante della Compagnia Carabinieri di Capua, il Capitano dott. Francesco Mandia.  
Nella convinzione che sia auspicabile fare cittadinanza attiva e prevenzione legale con l’obiettivo 
educativo di contrastare rischi e pericoli riferiti all’uso delle reti informatiche e dei cellulari, il 
Dirigente Scolastico, prof.Enrico Carafa, ha sottolineato l’urgenza, da parte di tutti, all’uso 
responsabile e critico del Web, dei Social e delle varie applicazioni informatiche e delle tecnologie 
moderne, facendo opera di prevenzione e di controllo atta ad eludere episodi di bullismo e di 
cyberbullismo che possono avere risvolti drammatici per gli studenti.    
La prof.ssa Iole Esposito, associandosi a quanto sostenuto dal Dirigente, ha ricordato l’impegno che 
l’Istituto ha assunto già da qualche anno, di farsi promotore di una serie di azioni e di iniziative atte 
a favorire la crescita di ciascun ragazzo in un ambiente di cooperazione e di armonia sociale e 
relazionale. Per questo, ha ribadito la necessità di una sinergica collaborazione tra le varie componenti 
scolastiche e gli enti locali anche attraverso una didattica laboratoriale in cui l’interdipendenza tra gli 
studenti possa favorire un sentimento di appartenenza comune e non pregiudiziale. La prof. Esposito, 
ha, poi, precisato che il percorso di ciascun alunno viene monitorato costantemente dal Consiglio di 
classe pertinente che si attiva per promuove l’organizzazione sia di interventi individualizzati che per 
piccoli gruppi favorendo un clima di classe motivante, coinvolgente e inclusivo. I progetti e le azioni 
nonché le attività di formazione del personale docente, sono di volta in volta, pianificati dal Collegio 
Docenti. Si tratta di un percorso che si arricchisce anche della partecipazione all’Osservatorio “Non 
ci sto” nato circa un anno fa e coordinato dal Dirigente Scolastico, prof. Giovanni Di Cicco e dalla 
prof.ssa Anna Giacobone, la quale, nel corso dell’incontro, ha brevemente illustrato le finalità del 
Gruppo di lavoro soffermandosi sulle molteplici iniziative realizzate in questo periodo e su quelle in 
fase di progettazione. La Referente Iole Esposito, ha concluso il suo intervento con una riflessione 
rivolta a tutti i presenti relativa all’importanza del peso delle parole “capaci di scaldare i nostri cuori, 
rallegrare il nostro animo, ma anche di mortificarlo, devastarlo quando esprimono violenza, 
esclusione, emarginazione”. 
Ha preso, poi, la parola il Capitano Francesco Mandia, il quale, si è soffermato sulla Legge n. 71 
del 2017 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo) in vigore dallo scorso giugno  e nata con l’intento di fornire ai ragazzi maggiori 
strumenti di tutela, come la possibilità per il minore dai 14 anni in su di segnalare direttamente al sito 



e al social network contenuti offensivi che lo riguardino e di chiederne la rimozione, o l’obbligo per 
le scuole di istituire i referenti scolastici, che hanno il compito fondamentale di prevenire e 
contrastare episodi di cyberbullismo, anche collaborando con le forze di polizia.  
Il Capitano Mandia, si è poi soffermato su uno strumento innovativo quale l’ammonimento del 
questore, una misura che permette al questore di convocare, alla presenza di un genitore, l’autore del 
comportamento penalmente perseguibile, per far cessare la vessazione prima che sia presentata 
denuncia o querela. Egli ha invitato i ragazzi a formulare domande e richieste informative. Ne è nato 
un interessante dibattito che si è focalizzato soprattutto su alcuni articoli della Legge 71 e, in modo 
particolare, sulla procedura di ammonimento prevista da parte del questore e sull’istanza di 
oscuramento, rimozione o blocco dei contenuti diffusi nella rete.  
La prof.ssa Iole Esposito, nel ringraziare il Capitano Mandia e tutti i presenti, ha dato appuntamento 
per il prossimo incontro che sarà organizzato a breve con una rappresentanza della Polizia Postale di 
Stato e con un pubblico ufficiale della Magistratura. L’obiettivo sarà quello di diffondere una 
maggiore consapevolezza tra i ragazzi, di semplificare il linguaggio giuridico, di coinvolgere chi, 
come gli operatori scolastici e le forze dell’ordine, sono chiamati a svolgere un ruolo di garanzia e 
vigilanza e, soprattutto, di potenziare nei ragazzi la crescita sociale attraverso un approccio empatico. 

Twitta questo: #stopbullismo #noalbullismo # bullismo-cyberbullismo: l’ignoranza di credersi forti# 
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